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Trieste, Mercoledì 8 Luglio 1885. 


(Edizione del mattino). 


Sì publica duo volte al glorno 


È e & inezzo@i, Esemplari singoli soldi 

att soldi 3, - UMfoi: CORSO N, 4 piano- 

ABBONAMENTO per Trieste mattino 

sold! 60 al mese, soldi 14 la settimana; mattino 

‘meriggio fi, 1.10 al mese, soldi 26 la settimana. + 
lînarclita a. maMino fior, 2,70 al trimostr 

meriggio L 4,20, Pagamenti antiolpatt. 


Velogrammi o Corrispondenze 


VIENNA 7. Viglietti Sali- 

.0 47898 vince fiorini 10.000, 

vince f. 1000, N.ri 59276 e 

©7494 vincono f. 500, N.ri 15045, 18625, 
25, 40084 e 69012 vincono cadauno 


N colera. MADRID 7. Il comando del- 
l'esercito invitò il dott. Ferran a praticare 
la vaccinazione del colera nella guarni- 
gione di Madrid ed in quelle dei paesi 
infetti. La vaccinazione nella marina è già 
cominciata a Cartagena. Teri 660. morti di 
colera in tutta la, Spagna. 

@li operai all’arsenale di Napoli. NA- 
POLI 8 Gli operai dell arsenale, che da 
anni percepiscono due lire per ogni gior- 
no di lavoro, ‘cioè. poco. più di 40 lire 
menzilì, si sono raccoltistamane e si sono 
vecati in massa dal prefetto, per chiedere 
un aumento di stipendio. Essi dimostraro- 
no che eta loro impossibile di vivere, con 
quella esigua mercede. Il prefetto promi- 
se di interporre i suoi uffici, affine d’ ot- 
tenere qualche provvedimento. 

Bottrazione di fondi. ROMA 6. Venne 
scoperto all’Economato del Ministero dei 
lavori publici un ammanco: di 165 mile 
lire. Ja sottrazione pare si debba attri- 
buire ad un funzionario; defunto, il quale 
prendeva denaro per conto del Ministero 
dal Banco di Napoli, intestandolo e deposi- 
tandolo al proprio nome e beneficio alla 
Banca Generale, 

— VIENNA 7. Qui ha suscitato della 
sensazione l' improyviso ritiro, dall’ ufficio 
del oopo del Comune della Wieden. Il 
borgomastro, avvertito che quell’ ammini- 
strazione comunale nonsera scorretta, or- 
dinava Jo «sontro;delle casse. Dallo acon- 
tro risultò un ‘ammanco considerevole. Il 
capo del Comurie restituì ‘subito la som- 
ma mancante e quindi sî ritirò 

Qommeraorazione di Viotor Hugo. 
GENOVA 8. La commemorazione di Vit- 
torio Hugo, promossa dagli studenti, si è 
fatta nell' aula dell’ Università, con inter- 
vanto delle, autorità, di. un publico nume- 
rosissimo e di molte signore. Auton Giulio 
Barrili diraostrò; la influenza esercitata da 
Hugo sulla letteratura e la civiltà, le lotte 
che sostenne; la grandezza insuperata. a 
cui giunse, Ne ricordò i rapporti con Ga- 
ribaldi, accennando di possedere una co- 
pia dei , Miserabili,“ macchiata di sangue, 
che il generale leggeva mentre gli si me- 
Îlicava la ferita riportata ad Aspromonte. 
Il conforenziere ebbe frequenti ovazioni. 
Il suo discorso è stato una vera apoteosi. 

Notizie sanitario. MARSIGLIA: 7. Con- 
tinuando ad infierire la tifoidea nel campo 

presso Marsiglia, questo verrà tol- 

loco sarà operato in otto giorni. 

La divisione riconcentrerassi a, Sathonay. 
In complesso esso ebbe 500 ammalati. At- 
tribuiscen Ta ‘causa della tifoidea a un 
fium cello, che attraversava il campo. 

Cavalli adombrati. POTSDAM 7. Il 
Ducs Ernesto Gautiero di Schleswig-Hol- 
afein, cadde ieri dalla carrozza, essendosi 
i cavalli adombrati, e si ferì leggermente 
alla mano. 

Moroato del bozzoli. CAPODISTRIA 
8. Nostrana, chil. 188,81,da f. 1.05 a 1.20. 
— Qualità inferiore chil. 78.37, da f. 040 
a 0,96. 

— GORIZIA 2. Nostrana, chilogrammi 
80,046, da f. 1,38 a f. 160. Giapponesi 
annuali chil 614,15, da f. 1:10a 1.20. 
Incrociate, chil. 656.50, da f. 1.30a 1.36, 
Miste, chil. 798/80, da f. 1.30 a 1.35, 

Sentinolla ferita. KREMS 7, La senti- 
nella di guardia alla polveriere fu ferita 
con un colpo d'arma da fuoco e traspor- 
tata all'ospedale. All’ avvicinarsi di altri 
soldati, l'aggressore si diede alla fuga. 

Mistero. CZERNOWITZ 7. Desta gran- 
de sensazione un assassinio misterioso, 
Nelle vicinanze del bosco Hordza fu tro- 
vato il cadavere d'un giovane elegante, 
sconosciuto, di circa 22 an con ambe 
le mani legate alla schiena, 


CRONACA LOCALE 
B FATTI VARI 

Calendario, Ultimo querto. Leva Il sola ore 
Wralm. ore 7.48, — Oggi: S. Chiallno — no- 
mani: 8, Anatolln — Termometro U.ora7 ant. 20,0, 
ora 2 pom. 26/8: — Altezza baromelrica 769%; 
L' aiîfare della spalmatura. È 
una questione, a dir vero, un po? delicata. 
Da una parte sì dice: ,La prudenza non 
è mai troppa.“ Dall'altra si desidera, e.lo 
comprendiamo benissimo, un po'di liber 
tà, stantechòè questo benedetto affare della 
spalmatuta può portere grave invaglio al- 
l'andamento di tutta una stagione teatrale, 


Il publico grida che non si dànno no» 
vità. E il signor capocomico pronto, e il 
signor impresario prontiasimo, vengon fuo- 
ri con la risposta immancabile: Ci sarebbe 
lo spettacolo tale ‘e tale, ma senza quei 
tali scenari non si può metterlo în scena 
e la commissione incendî non ci lascia a- 
doperarli se prima non sono spalmati. E 
la spalmatura, come si sa, costa un occhio 
del capo e, sopratutto, guasta, anzi diremo 
di più, deforma quei poveri scenari che, 
dopotutto, poveretti, sono innocenti e puri 
come l’acqua di fonte, 

Noi abbiamo già espresso in proposito, 
ancora nella scorsa primavera, la nostra 
modesta opinione secondo la quale certi 
riguardi, ben inteso, come principio, diven- 
tano poi quasi ridicoli se spinti all’esage- 
razione, Nelle altre città, che noi sì sap- 
pia, questo rigorismo nom c'è e, ripetiamo 
ciò che abbism detto quella volta, non si 
è mai verificato il ceso che l' incendio di 
un teatro sia accaduto in causa della man- 
cata spalmatura di uno; scenario. 

La Delegazione municipale pare però 
non sia dalla nostra, giacchè in una delle 
ultime sedute, in seguito a proposta della 
Commissione incendî decise di dare un 
parere. sfavorevole sulla domanda dei no- 
stri proprietarî di teatri che yenga tolto 
l'obligo della spalmatura delle tele e degli 
attrezzi. 

Paro che dal canto loro, i signori della 
Delegazione, rinuncieranno volentieri ad u- 
no spettacolo teatrate un po’ ghiotto, put 
di non avere rimorsi sulla coscienza. Gli 
impresari, viceversa, avranno delle buone 
scuse e; forse, dei buoni pretesti in ma- 
no per dir loro : Lasciate ogui speranza 
o voi che... spalmate.® 

Ospizio marino. A quanto dice la 
Wiener, Zeitung, nell'anno venturo si man- 
derà da Vienna ua numero di scrofolosi 
all'Ospizio marino fondato dalla società de- 
gli Amici dell'infanzia nella nostra città. Si 
avvera così quanto aveva predetto, nel 
giorno della festa per l'apertura, 1’ egregio 
medico Dr. Castiglioni. Il nostro ospisio 
marino oltre che ai poveri serofolosi trie- 
stini, accoglierà gl’infelici di altre. città. 

La pertinenza al Comune è 
Trieste fu assicurata ai signori Dr. Da- 
vide d'Osmo e Luigi De Re. Fu iscritto 
d'ufficio ‘nelle matricole dei pertinenti il 
sig. Emilio Cay. de Roediger. 

Il trionfo della Naftalina. Non 
è il titolo d'uno spettacolo coreografico nè 
tampoco d'un’opera scientifica, 

Si tratta soltanto di constatare il fatto 
che, mentre per ora a "I'tieste non si può 
pensare alla luce elettrica, il sistema del- 
l'illuminazione, a base di naftalina, va 
prendendo invece piede. 

Abbiamo avuto quel po’ po’ di luce 
bella, limpida al Caffè degli Specchi, do- 
ve di sera tutte le belle signore si dànno 
convegno, facendo della vèclame al proprio 
buon gusto e alla bravura delle loro ser- 
te; ora vediamo che altrîì esercizi publici 
seguono l'esempio. All'esterno del caffò 
Alla Stazione sito nella, piazza omonima, 
verranno collocati due fanali di sistema 
identico a quelli esistenti al Caffè Spetohi, 

Il conduttore di quel caftè ne la otte- 
nuto il permesso dalla Delegazione muni- 
cipale, L 

La finiranno? Continua allegra. 
mente l’inalzamento dei palloni con' fiam- 
ma sottoposta, e il Magistrato continua a 
spiegare tutta l'energia possibile per co- 
gliere i contravventori, i quali, così alla 
leggera, senza uno scopo serio, per un 
divertimento puerile, che dura due minuti, 
mettono in pericolo la vita e la sicurezza 
degli altri. 

‘A. dieci fiorini di multa vennero con- 
dannati ulteriormente per inalzamento di 
palloni con fiamma sottoposta: Antonietta 
Nardin, Enrico Colognese ed Antonio Ba- 
gatto, Per accensione dei cosidetti fuochi 
di S. Giov nero del pari condan» 

i a dieci fiorini Antonio Gou, 
Pietro Fer urko a Ino 
Vidon; Giovanni per lo stesso 
titolo, n due giorni d'arresto. 

Speriamo presto di po chiudere la 
brutta rubrica. O che gusto c'è a farsi 
mettere in. contrayvenzi 
in aria un palloncino di :carta ? ; 

‘Appalto della caccia. Lunedi 20) 
corr., alle 11 ant., verrà tenuta presso il 
Magistrato, asti publica por ‘appaltare al 
miglior ‘offerente; in. aumento del. prezzo 
fiscale di fior, 602, la-osccia nel territorio 
di Triestà per la dorata di tre anni, de- 
cortibili dal ‘1.9 agosto p. v. Al 115 feb- 
braio 1888} Ogni oblatore depositerà al- 


l'apertura dell'asta f. 1204, metà dei quali 


ne per lanciare |i 


IL PICCOLO 


Dinertone: Tronoro Mayen. Urricio : Conso N. 4. 


serviranno di cauzione, l’altra metà verrà 
calcolata quale prezzo d'appalto per il 
primo anno ; l'importo medesimo sarà poi 
aumentato dall’ appaltatore dopo. chiuso 
l'incanto, in maniera che corrisponda al 
doppio del prezzo di delibera. L’appalta- 
tore avrà il diritto di esercitare la caccia 
sopra i fondi comunali e su quelli di 
proprietà privata, con osservanza delle vi- 
genti prescrizioni. La parziale o totale 
cessione della caccia a favore di una o. 
più persone, non potrà aver luogo senza 
l'approvazione del’ Magistrato. Resta riser- 
vato al beneplacito della Delegazione mu- 
nicipale l'approvazione dell’asta. 

Le vittime della bufera. A pro- 
posîto della trieste notizta da noi narrata 
ieri del battello rovesciato, abbiamo oggi 
un dettaglio : i nomi, cioè, dei quattro di- 
sgraziati che miseramente perirono nel- 
l'onda. Sono i quattro pescatori : Vio pa- 
dre e figlio, Lugnan e Bottego, tutti di 
Grado. 

A Ronchi, domenica 12 corr., si ter- 
rà, a beneficio della Società Operaia di 
mutuo soccorso, un giuoco di tombola con 
festa da ballo e fuochi d’artificio. 0° è da 
attendersi un concorso numeroso, trattan- 
dosi d’uno scopo filantropico, 

Cose della Tramway. Alla socie- 
tà della Tramway, dopo sentito il parere 
dell'ufficio tecnico, fu accordato il permes- 
so di [piantare a Sant' Andrea, presso i 
bagni di spiaggia, sei antenne per aoste- 
nere una tenda a difesa dei cayalli. 

Poco una notizia che farà gongolare il 
signor Chinchella. I suoi amici senza dub- 
bio gli manderanno il biglietto da visita 
col p. fi d'obligo. 

— La Delegazione municipale poi, ha 
fatto luogo alla domanda della Tram ri 
guardo alla illuminazione lungo la linea 
Sant! Andrea-Bagni, alle condizioni stesse 
dell’anno scorso. 

La gita dell’ ,Unione Ginna- 
stica“. Domenica, durante il breve .s0g- 
giorno dei soci dell’ Unione Ginnastica a 
Pirano, la. Presidenza della Società aveva 
elargito a favore dei poveri. di quella 
simpatica città, la somma di 100 fiorini. 

Ieri pervenne alla Direzione una let- 
terina del podestà, sig. Dr. Pietro Vatta, 
nella quale si esprimevano, a nome dei be- 
neficati, i più vivi sensi di gratitudine, 

Tentato suicidio. Giuseppina Vat- 
tovaz, abitante in via della Fabrica N. 
283, una sessolottina di 16 anni, piuttosto 
belloccia, ama appassionatamente la danze, 
come quasi tutte le sue colleghe, ‘specie 
di quell'età. Quando si tratta fi menar le 
gambe in giro, la Peppina si sente delle 
scosse elettriche e non sa frenarsi; quindi 
frequenti scappatelle da parte sue ed al- 
trettante correzioni più o meno efficaci da 
parte della mamma. 

Lunedì dopopranzo c’era sagra alla Te 
sa. Da Peppina non seppe resistere valla 
tentazione di recarvisi. Vi andò infatti ed 
attratta dell’itresistibile fuscino della dan- 
za, vi si trattenne, fino ad ora tarda, - 
104, di sera, 

Intanto la madre sua s'era affannata a 
cercarla per mare e per terra, Allorchè 
la Peppina rincasò, la madre, irritata per- 
chè dessa faceva così poco conto delle 
sue ammonizioni, andò sulle furie e la 
tempestò di ceffoni che uno non aspettava 
l'altro. Per sottrarsi alla gragnuola che le 
cadeva addosso, la Peppina si rifugiò 
presso una: vicina del I piano. 

Verso le 115, la donna presso laqua- 
le s'era ricoverata, avendo rilevato come 
i parenti della Peppina fossero già tutti 
coricati, consigliò questa a ridursi nella 
sua stanza. Dessa seguì il consiglio, scese 
al pianterreno e si coricò nel suo letto a 
fianco della sorella minore. 

Passato alquanto d'ora, la sorella mi- 
nore della Peppina, svegliandosi, notò co- 
me questa fosse smaniosa all'eccesso; scor- 
sa pure che le costei mani erano fosfo- 
rescenti, e la stanza puzzasse di fosforo. 
Sospettò._ che la Pep fosse avvale- 
nata con le capocchie di zolfanelli, Saltò 
giù dal letto, a comunicare .il suo 
sospetto ai ffrettarono al letto 

e non ebbero più dubbio; 
iere trovarono alcune capoc- 
chie di fiammiferi che non si erano sci 
Senza indugiare, le diedero a 
latte e le prestarono tutte. quelle 
che ritennero opportune, mentre il 
tello maggiore della paziente cora 
l'ospitale. per una lettiga, la quale y 
pront e. All’ospitale fu soocoraa dal 
Dr. Szyrmay. 

La dose di capocchie non cera forte: 


quelle di un solo bozzolo, 


À Lo Inserzioni (i 


si calcolano ta carattere testi è Vos 
avvisi di commerolo solàt16 la riga; comuali 
atrisi teatrali, avrisi mortuari, ueorologie, 
fraziamenti s00, soldi 50 la riga; uel corpo de 
giornale fi, 2 la riga. Avrist collettivi soldì 2 la 
parola. Pagamenti anticipati. -- Non sì restitul- 
scono manoscritti quand' anobe ‘non publlcati. 


La Peppina Vattoyaz si trova ora fuori 
di pericolo. 

Quando uscirà dall’ospitale faccia così: 
in luogo di rammaricarsi tanto per le cor- 
rezioni della mamma, proouri invece di 
non meritarsele. 

Una piccina smarrita. Ieri in 
piazza Grande, una bambina, che, all’ ap- 
parenza, doyrebbe avere quattro o cinque 
anni, si aggirare, piangendo, in cerca dei 
genitori. La povera piccina s'era smarrita. 
Il signor Federico Klaner, interrogatala, 
n’ebbe in risposta ch’ellasi chiama Maria; 
e poi la portò con sè alla propria abita- 
zione, in via delle Ombrelle N. 4, IV pia- 
no. I genitori, venuti a sapere ove trova- 
vasi la piccola Maria, iersera vi si reca- 
rono e la condussero seco. 

Vigili. Furono nominati: a yigili di I 
categoria gli aggregati di II, Luigi Pacor, 
Giacomo Jerrich e Giorgio Barrison, in 
luogo di altri tre usciti dal servizio; a 
guide nella categoria degli aggregati: Se- 
bastiano Porentini, Gaetano Massari e Gia- 
como Quintavalle; al grado di sottocapo- 
posto meccanico, il gregario effettivo Fran- 
cesco Komar. 

Sellani, Castagnovìzzani e 
Bristovizzani. Il dì 20 luglio dell’an- 
no scorso, si teneva a Bristovizza la sa- 
gra di St. Ermacora. A quella festa rustica 
V'intervennero i giovani delle ville circon- 
vicine di Sella, Oppacchiasella e Casta- 
gnovizza. Alcuni giovani sellani si presero 
il matto gusto di entrare in qualche cam- 
pagna di Bristovizza a rubarvi delle cilie- 
ge. I danneggiati si rivolsero ai maggio- 
renti di Sella, per aver ragione del furto 
patito; fu loro risposto evasivamente. Non 
avendo ottenuto la sodistazione che si at- 
tendevano, se la legarono al dito e sì ri- 
promisero di fare le loro vendette da lì a 
otto giorni, nel dì, cioè, in cui doveva te- 
nersi la sagra a Sella, 

Venuta la domenica successiva i sellani 
piantarono sur uno spianato il solito ta- 
volato - quello che i friulani chiamano 
breàr - per il ballo, coll’ indispensabile 
palco per la musica. e s' accinsero a dar 
principio Jalla festa. Quand'ecco da un lato 
avanzarsi una banda di giovani castagno- 
vizzani, colle foglie di quercia ai cappelli 
e sventolando i fazzoletti; da un altro lato 
si avanzava una banda di Bristovizzani con 
ai cappelli le foglie di gelso. Un consi- 
gliere comunale di Sella, sapendo che 
quelle due bande non venivano con inten- 
zioni pacifiche, poichè la festa prima a 
Bristovizza qualcuno aveva detto: ,Uome 
oggi qui scorre il vino, domenica a Sella 
scorrerà il sangue!“ quel consigliere, 
giunte le due bande sul luogo, si fe' lora 
a parlar di pace ed offerse vino. gratis, , 
ballo a macca ed indennizzo ai danneg- 
giati per le ciliege rubate. Pareva che la 
oste nemica stesse per accettare il capi- 
tolato quando uno alzò la voce per re- 
spingere le proposte; allora tutti fecero 
eco a quella yoce. Bristoyizzani e. Casta- 
gnovizzani si diedero a vociar alto; i sel- 
lani - sia che si sentissero deboli, sia che 
volessero essere prudenti - si ritirarono 
nelle loro case. L' oste invadente rimase 
padrona del campo; cioè del tayolato, e lo 
disfece, mettendo, anche in fuga i musi- 
canti. Poi, fatti dei trofei colle assi del 
bredr, gitarono, il villaggio in contegno 
provocante. ® 

I sellani lasciarono fare fino ad un certo 
punto. Allorchè gl'invasori stavano per ri- 
dursi ai loro villaggi, i sellani, dimessa la 
prudenza, sorsero tutti come un sol uomo: 
s'armarono, inseguirono i nemici e ne per- 
cossero per bene due o tre che capitarono 
nelle loro mani. 

Questa reazione seròtina dei sellani, fu 
dall'autorità giudiziaria troyata criminosa, 
Infatti ieri, sei bastonatori di Sella com- 
paryero dinanzi il Tribunale provinciale, 
accusati di grave lesione corporale, Gli 
accusati ebbero sfavorevoli le risultanze 

condannati : Giuseppe Pator e 

seppe Franceschin e Huseppe 

S mesi, Antonio Perich & £ 
mesi di carcere; Giuseppe Semolich a 2 
settimane d'arresto. 

LI e fu Giovanni 

= fu provato - 
snderò il proprio padre. 
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©l'orto sottostante, da nn° altezza di citoa 
un metro. Il poverino riportò una’ ferita 
lacero-contusa al capo. 

Pioggia di sangue. A Lubiana, 
questo fenomeno non nuovo, ayvenuto nel- 
le vicinanze della caserma. Nuschek, ha 
prodotto una vixa commozione nei circoli 
meno istruiti. 

Durante. l'infuriare del temporale, una 
pioggia sanguigna, di breve durata, è ca- 
duta in un raggio abbastanza vasto, muo- 
chiando le vesti dei passanti. Ora la cosa 
ha avuto la sua spiegazione. 

Una tromba assorbì nel cortile del mo- 
lino sito a Kaltenbrunn, sulla Lubiana, 
cîrea una trentina di chilogrammi di color 
rosso macinato, il quale cadde a tre chi- 
lometri di distanza, unito all’ acqua, sotto 
la forma di una vera pioggia di sangue. 

Brutale aggressione. Nè altri- 
menti può chiamarsi quella di cui fu vit- 
tima il villico Michele Sanzin, d'anni 60, 
abitante in Servola al N. 94. Egli narrò 
all'ospedale, dove venne accolto ‘ieri alle 
10 ant., che mentre l'altra sera si dispo- 
neya a riucasare, giunto nelle vicinanze 
del villaggio, venne improvvisamente as- 
salito da nno sconosciuto che, vibrandogli 
un colpo al capo, con un oggetto ch' egli 
non potè ben discernere, lo faceva stra. 
mazzate sl suolo, e poscia dayasi allafuga. 
L'assalito riportò così una ferita lacero- 
contusa al capo. Povero vecchio ! 

Un mulo bipede. Alle 5 pom. di 
ieri, in via dell'Olmo, un giovanotto dal 
sangue bollente, richiese al giornaliero 
Antonio Kovacich, d'anni 22, uno spagno- 
letto. Questi rispose di non ayerne. 

Non me lo yuoi dare. 

Ti dico che non l'ho veramente. 
Va in... quel paese! 

Vacoi tu 

Un'offesa tirò l'altra, si passò ad una 
lotta. Il Kovacich, ch'era il più debole, 
cadde a terra, l'altro gli fu sopra, e dan- 
dogli dei ‘potentissimi calci al ventre, lo 
ridusse a dover ricorrere all'ospedale per 
le contusioni riportate. Il feritore, quan- 
tunque ubriaco, riuscì a mettersi in salvo, 
il ferito abita in Androna dell'Olmo, N.8. 

Un salto non riuscito. Quel be- 
nedetto yizio di #cendere dal tramvai, 
mentre il carrozzone è in movimento, può 
apportare parecchie volte spiacevoli con- 
seguenze. Non tutti sanno saltare, ‘e chi 
non sa, farebbe meglio sempre avere il 
sistema ili non farlo. L'altra sera, alle 9°/,, 
il pizzicagnolo Carlo Filipich, d'anni 88, 
da Castelnuoyo, scendendo da un carroz- 
zone in moto, cadde a terra riportando 
una ferita lacera al capo. Fu medicato 
all'ambulariza ‘chirurgica, da dove poi ven- 
ne sccompagnato alla propria abitazione. 

66 morti nella settimana decorsa: dei 
quali 27 femine, 39 maschi. Nessun de- 
cesso per vainolo, 6 per difterite, 15 per 
tisi polmonare, 7 per pleuro-pnenmonite, 4 
per enterite, 1 per apoplessia; una morte 
violenta : per omicidio; 32 per malattie 
diverse. Età dei morti: 0-1 anno 12; 1-5 

anni 17; 5-20anni 6; 20-30 anni 4; 30-40. 
anni 4; 40-60 anni 10; 60-80 anni 10; 
oltre gli 80 anni 3. 

Un bariletto che viaggia. Gio- 
vanni B., d'anni 30, facchino, da Trieste, 
erà riuscito l’altra mattina a portar via 
ad un negoziante di via del ‘Torrente, un 
caratello ‘di petrolio del valore di f. 14. 
Però, mentre il ladro col bariletto sulle 
spalle era giunto in via di Vienna, fu fer- 
mato dalle guardie ed arrestato, perchè 
trovato în contradizione colle domande fat- 
tegli. Così ebbe fine il viaggio. 

In Pretura e fuori. Anna T., es- 
sendo stata lesa nell’onore da Carolina L. 
con espressioni villane al suo ed all'indi- 
rizzo delle proprie figlie, sporse querela. 
Ta Carolina L., ritenuta ‘colpevole, fu dal 
Pretore condannatà a 24 ore d’arresto. 

Merminato il dibattimento, la querelan- 
te uscì dalla Pretura, per recarsi pei fatti 
suoi. La condannata la pedind e la rag- 
giunse in via Cavana. LÀ - cuocendole la 
condarina riportata - l’assali, Ja prese pei 


Ildelitto del parco Newton 


Il nome di Lionello non era ancora 
stato pronunziato fra Jo zio è il nipote, e 
tutti e due sembravano evitare quel'triste 

azione. Nondimeno, es- 
Kester 


to tempo mio engino era 

presso di yoi quando morì ? 
Finirà un mese domani. Quando lo 
vidi, capii subito che egli aveva ancora 
pochi giorni ancora da vixere, Nonostante, 
dopo la prima settimana pareva che sì 
sentisse nu po' meglio e che riacquistasse 
le, forze ; ma, una mattina, non gii fu più 
possibile levarsi dal letto, e non si levò 
più davvero. Perse a poco a poco le 


®) Riproduzione vietata, Propristà dell'editore For- 
dinaode Barbini, 


ratamente è 


urla quasi ca- 


capelli è lu percosse r 

l’ombrellino, in modo da 
dere per terra. Gli astanti separarono le 
due avwersirie, e mentre la L. se ne an 
dava brontolando ed imprecando, la ©. 
rifece le scale della Pretura e depose a 
protocollo una nuora denuncia contro la 
HE Carolina, per i maltrattamenti su- 
bìti. 

Colpo fallito. Terî, dopo le due, 
mentre alla Direzione di Polizia veniva 
denunciato il furto d'un bariletto vuoto da 
petrolio, un, complice del ladro si presen- 
tava nel magazzino di petrolio del signor 
A. Danesi, a piede della Scalinata dei gi- 
ganti, per offrirlo in vendita. Intanto che 
l'agente del negozio, temporeggiava, s0- 
aspettando fosse un bariletto rubeto, il Ja- 
dro che attendeva l' esito al di fuori, per 
non stare invperoso, spogliava delle briglie 
un cavallo d'un carro ch’ era ]ì fermato. 
Ma proprio quando s' accingeva a raggo- 
mitolarle, yenne sorpreso ed arrestato 
dalla guardia municipale Baldini, Egli 
sulle prime oppose resistenza, dichiarando 
che non voleya essere arrestato che. dalle 
guardie nîsove, poi, quando sì sentì strin 
gere il polso dalle castagnole, si rasse- 
gnò. Giunto în via Nuova, ritentò di pro- 
testare con la speranza di svignarsela, ma 
la guardia Baldini, che è una delle più 
energiche e nerborute, lo fece tosto per- 
suaso che non c'era da scherzare. Alla 
polizia venne riconosciuto per il noto va- 
gabondo Antonio Codrich, di anni 26, da 
Trieste, quello stesso che, tempo addietro, 
stava la notte appostato in piazza dello 
spitale, per derubare le signore che di là 
passavano. 

A. quattro ruote era quel carretto 
che le guardie di p. s rinvennero l' altra 
notte abbandonato in via Carradori e che 
depositarono presso le autorità dî p. s. 

Minutaglia. Per atti immorali in 
luogo publico, venne tratto in arresto il 
tipografo Giovanni L., d'anni 33, da Tri- 
este. Per eccessi fu arrestato il girovago 
Lorenzo R., d'anni 39, da Trieste. Per 
mancanza di mezzi: Filippo M., d’annîì 47, 
ottico disoccupato, da Villaco. Per aver 
offese le guardie di p. s. vennero poscia 
arrestati: Giuseppe A., d'anni 39, gior- 
naliero, da Trieste, e Bartolomeo B., di 
anni 42, senza professione, da Nabresina. 

Piccola posta. Sig. Abbonato im- 
parziale. Era stato menzionato nel preav- 
Viso, l'omissione non fl volontaria; adesso 
sarebbe lroppo tardi. — Sig. padre del 
ragazzo abilonie. în via Margherita. 
L'atto che ci narra sarebbe più che on 
abuso, una prepotenza bella e buona ; ma 
perchè non ha messo la sua firma sotto 
la lettera? Del resto, si rivolga pure alle 
‘Autorità, e vedrà che le sarà fatta ragio» 
ne. — Sig. N. N. Sarà storica, ma è im- 
possibile la publicazione. — Sigg. G. 2. 
e V. V. Come vedono, abbiamo proyve- 
duto: certe volte l'esuberanza della ma- 
teria ci costringe. 

Ogni giorno una. Pentolini, finito 
di pranzare, chiama con aria misteriosa al 
suo tavolo, il padrone della trattoria, e 
gli dice: 

— Scusate, in confidenza, dove andate 
voi, quando volete mangiar bene ? 


Borsa «el 7 Luglio. | primi Corsi erano 
relbtivamente sostenuti 287,20, 99. iù tardi più 
debole 286.70 6.99.20. In Borsa officiale» conosciu» 
le lo dichiuraziuni di lersara di Salisbury, fiacca, 
Credli 2334/: Rendite 98,8% e 9247. Chiusa alle 2 
leggermente migliore 286; Valuta più ferma 99.5! 
pronti, 986 fine. Debole l'Itallana offerta a 95. — 
La Borsa di Berlino chiude discretamente ferma 
458!/,, quella di Parigi frazione più debole 110,80, 
5276 95.40, e qui, dopo Parigi, siamo nominali 
94.93, 95 Vienna serale 285.80, 98.80. 

Lintimo. Napoleoni 3.84 1a 9.8 6, Zecchini 582 
a 5.84, Londra 124,— a 124.60, Francia S9.1ti a 
49.50, Ilslia 48.90 a 49,25, Banconote ilallano 49,— 
‘a 49.15, Banconote germaniche 61.10'a 61 20. Rendita 
austriaca ‘in carta 82.70 a (82.55, Rendita nnghe- 
rese) in oro 49/, 99.15 a 98,85, detla in carta 5%, 
92,75 a 92.30, Uredit 286!/, a _285!/, Prestilo greco 
5% del 1881 fr. 819 a 321; detto del 1884 (fr. 
320 a 822. Rendita Italiana 95 a_957/,. 


Tipografia del Piccolo, dir, F. Hualla, 

Bdit. @ redatl. resp. A. Rocco. 
n ——_—_—___—_—_— —- 
forze, a vista d'occhio, e... cinque giorni 
fa, morì !... 

La sua morte fu calma e tranquilla co- 
me quella di vn fanciullo; 

Il generale si chetò per un momento; 
Kester non potè pronunciare una parola. 

— Ohl forse è meglio che sia andata 
608)! - seguitò il vecchio soldato - ed lio 
cerco di consolarmi con questa idea. Vi- 
Vere per esser continuamente perseguitato 
come un délinguerte; andare a traverso 
al mondo colla fronte miacchiata di san- 
gue, sapere cha tutte le sporanze è tutte 
le gioie olie rendono l'esistenza preziona 
a tutti gli altri uomini, sono per sempre 
perdute, e finalmente restar ‘sotto il peso 
di un'accusa terribile, contro la qualé non 
si poteva far nulla; era più forte di ciò 
che egli poteva sopportare ! il suo cuore 


| \ % 
si ‘spezzò e morì. 


Kester restò inuto' e come trificato. 


Stamane passò a miglior vita 


MARIA V."* VERONESE 


nata Dapisin. 


Di questa dolorosa, perdita, i fratelli 
Franoosoo e Caterina, dènno parte agli 
amici e conoscenti. 

La salma venne trasportita direttamente 
al Camposanto. 


TRIESTE, 7 Luglio 1885. 


Ricercansi mobili 1 a gazzelte. Rivol- 


gersi nel negozio via Beoche- 
rie 18, dietro la portizza. (1035) 
Pinar 3 mobile n pelle uso scrittoio, 
Ricercansi ino scattle da chiadersi e dee 
gli appicca-abiti' in ferro: Indirizzo con iniziali A. 
B. al(sPiocolo“ indicando stato, misure,, prezzo. 
(1024) 
ri “Ga prontamente coste, sd alloggio a 
Si ricerca tinaizioni motiche in uno tan 
glia tranquilla, civile, anche in campagne, Insinuarsi 
Horbl, via del Torrente N. 16; p. Il. (1028) 
i ‘di prendere, in ‘affillo una 0 due 
SÌ CONCA Gemero senza mobi; tn posano 
bella e quieta; Offerte ‘sotto F. W., sino al 20, di 
Luglio, all’Amminisirazione del sPiccolo*. (1031) 
af pa dal 24 Agosto .in poi, per tut- 
D affittare lo l’anno, nn quartiere di due 
stanze, cucina e soffitta, con godimento di campa- 
gna, posta in Chiadino, pochi minuti distante dalla 
Barriera vecchia. Insinuarsi nello ‘soriitolo della, 
ditta. Giuseppe. Angeli, Palazzo Carciotti, al Canale. 
quartieri 


(1015) 

N piccoli 6 magazazini 
Affittansi Tote vio Galileo, Roselli,” Far- 
neto, Riborgo, Traversate al Hosco, dell'Istituto è 
nell’ Androna del Moro. Insinuarsi via Farneto N° 
12 (803); 

s quartiéri piccoli:8 grandi, mite 
Affittansi prezzo, centro della città, bell 
sima vista sul mare, giardino. STA 
èolo*. 1 

cm U' aliutare in via S. Sebastiano, ati- 
Bottega Ko:o colla casa N. 1, Androna Cop- 
pa. Insimuarsi in via S. Antonio N. 1, lp. (1019) 
frontomente di alfillare. Situata 
Bottega in'piazza Grande. Indirizzo all'Am- 
ministrazione del Piccolo“ (1087) 
Appartamento alguonian PENDE 
via Lazzaretto, yecohio, 
secondo piano, con fi stanze, sala, anticamera, due 
stanizini ‘e cncina; Indirizzo: Moroevich, caffè Adria 
ticè 0 Tergesteu. (1036) 
$ causa partenza, pianoforte in pa- 
IMETIGESI. scandali nonohe! alcuni. moti 
Prezzi discreti. 


Via Nuova, 4, giornalmente. dalle. 
4-7 pom. (981) 


erebbes: a buone. condizioni 


3 Sar” ni 
Al Fiume si hegodio mantiativre sl Corso) 


Indirizzo al Piccolo®. (101%) 


ria vata catent d'oro: I proprietario, 
Eutrovato fisotgistal sbissolos: (1080) 


Fu smarrito w9 Binda di E ovali 


dalla yia M 9y Villar Ne- 

Cker, sis Sanità e Barriera  veochia. Generosa 

menola portondola alla cavallerizza Hagenauer. 
(1032) 


Ritirate Jeltera oggi, urge. 
Paola. (1034) "Orlando 21. 
Vincita principale, Lolte- 
F. 100.00 nia, esposizione  Budapbst. 
Cambio-valute Gioseppe Bolaffio. 
eci Zero: 
Vendita per Stralcio [| 
| Mel Bazar Viennese Il 
i di Ferdinando Fisoher | 
° ViaPonterosso N. 16 
CHINCAGLIERIE, BISOUTTERIE, OGGETTI DI 
LUSSO, PROFUMERIE e GIUOCATTOLI con 
n] grandissimo ribasso di prezzi, per motivo di 
restauro del. lucale. — Occasione, unica per 
i IA76 comperare a prezzi msi, intesi. 
Stralcio volontario 
circa 20 minuti distante dalla città, in a- 
mena passeggiata, prospettante il Porto 
dere una campagna da villeggiatura, ab- 
bondante di alberi fruttiferi e viti, circa 
400 olivi, aria salubre, sorgenti d’ acque, 
Per dettagli e schiarimenti rivolgersi a 
Trieste, dal signor Enrico Petracco, 
parrucechisre, Piazza Squéero 


4000 Vincile in denaro. Viglietli a f. 1 vonde il 
O 
MI «vendono tutti gii oggetti indistintamente cioè: 
emo a e Es VETO ona e 
Priore, posta sopra una collina, da ven- 
caseggiato in buon stato, ecc. 1708 
vecchio, di fianco la Drogheria Ongaro, 


Per pochi giorni soltanto 


grande stralcto di 


BAULIe VALIGIE 


ne! zio. in (1690) 


Via Heccherie 


Di 
CARTA 


da TAPPEZZERIE 


In graniloso assortimento presso 


GIUSEPPE POLACCO 


VIA S. SPIRIDIONE N. 6. 


1652 


BERARARAS 


| Tutte le suaccennate operazioni vengono 


0 caldo ? 0 freddo ? 


F_rbici 
per arricclare 
| capelli, in fi- 
nissimo accia» 
lo, a 5041 85. 


Macchinejtte per 
scaldare È Cerri Ma'arric- 
ciare, di potersi 

chindare;als.20:8/ 


— omo 


Forcine a freddo, con le quali 

In pochi minuti, si pudarricciare una 

testa di: capelli, 

AG Una scatola con 4 macchinette 
soldi 50, 


— ne 


Stoppini per ricci, in pelle, ‘a soldi 10 la 
dozzina! 

Ogni genere Foretne in tartaruga, vera «ld 
imitazione; metalli,, caouischouk, osso, madreperia, 
eco, Ogni forma — Ogni prezzo. 


anche 


AL 
@ NEGOZIO VIENNESE 0. RBISS 
ug” Triosto Piazza della Borsa 602 "uu 


Via S.ta Caterina Num, 4 


VENDITA LATTE 


-@ di CASSEGLIANO @— 


di ottima qualità, genuino, giornalmente 
fresco a soldi 14 il litro, franco a 
domicilio. 

Nel detto spaccio vendonsi pure 


NVITNI 


RIE FINI NAZIONALI “wi 
in bottiglie, nonchè a Litri 28 con assaggio. 


Al i i a ii a a i a 
| FARMACIE UDOVICLOM — 
Via Farnoto © S. Giacomo: in Monto. 

TINIURA ELEREO, VEGETALE 
rimedio slonro. por, la estirpazione dol 
UALLI, CALLOSITÀ, 000) POLLINI. 
Dichiaro apertamente che tutte le altre tinture, 
le quallinon sono che una imparfettaimilazione 
ifella:mia,;non danno i:sicuri splendidi risultati 
ch'io posso vantare. Ogni, flacone porta la mia 
firma. Dep. nelle suddette farmacie, Ih vendita 
da Forabosohi, 


(di 
Banca Commerciale Triestina. 


Sconto Cambiati, 

Trioste diretto:'e'domiciliato 49/s; 

Vienna diretta e domiciliata 4%. 

Praga, Pest, Bruna, Graz, Leopoli, Lubiana, Agram, 
è Fiume, dirette e domiciliate 49 non prù breve 
di 16 giorni. 

Assegni 

sopra: Je Suaccennale piazze franco di provvigione, 
Imicresni sui versamenti di demaro, 

pi BANCONOTE 8 “o annuo préavy. di 10 giorni 

33/0 cu Gesth a Bd 
Per Pezzi da 20 franchi dioro 
interessi da, convenirsi. 

Interessi sulle sovvenzioni sopra war 

fants 5°, annuo franco di'ogni spesa € provvigione; 

sopra carte 69 annuo per importi sino a Îy 600 ; 
da convenirsi per importi maggiori. 

Incassi Compons ed acquisti e Vendite 

di Valori 1/,°/, di provvigione, 

Bancogiro. 

2%, sino alla concorrenza di 30.000. 
Sezione in pezzi /da 20 franchi d'oro 
esegui 
come finora, in pezzi da 20 franchi, a co ndizio 

da convenirsi. 
Depositi in custodia. 

Nella cella di sicurezza, ove si conservano ulti 

Ì valori deila Banca; sì accettano, in opstodia ef- 

felli pubblici, oro, argento ed oggelli preziosi a 

modiche condizioni. 
Trieste, 22 Febbraio 1883. 
Il Consiglio d'Amministrazione. 


Stabilimento austr. di Credito 


per commerolo ed Industria 


Versamenti in: contanti 
Banoonote8 °/ annuo int. verso preay. di 4 giorni 
1),0/ 


84 meno n 8, 
81/00) 


13) PROSE TRATTO 
Per la lettere di versamento attialmen 
colazione, il nuovo tasso d'intaresse incom 
ni decorrere dalli 14,16 dottento erinpati 

delli 10 Luglio p. v, 
annuo int. verao preav. di 


in air 


Bn 
abutique 


ri, divisa 6) inonsso 
Coupons '/,°, provrigione. 
Anteolpazionisopra Warrants in contanti interesse 
da convonitsi 
Mad 
a Parig provvigione per 3 mesi 
n Valori 6% ja anno sino! l'importo 
dii r ‘importi superiori tasso 


Depositi in custodia. Si accettano in custodin 

valore, monete ‘d'oro è d'argento, "baue 
da vonvenimi 

(19) 


carte di 


